
 

Decreto Dirigenziale n. 511 del 21/11/2012

 
A.G.C.5 Ecologia, tutela dell'ambiente, disinquinamento, protezione civile

 

Settore 2 Tutela dell'ambiente

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE - PARERE DELLA COMMISSIONE V.I.A.

RELATIVO AL PROGETTO "REALIZZAZIONE DI UNA NUOVA LINEA DI FRESATURA

CHIMICA PER IL TRATTAMENTO DI COMPONENTI IN TITANIO E ALLUMINIO" DA

REALIZZARSI COMUNE DI SOMMA VESUVIANA (NA) PROPOSTO DALLA SOC. DEMA

S.P.A.- CUP 3965 
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IL DIRIGENTE 
PREMESSO   
 

a. che il titolo III della parte seconda del D.Lgs. 152/2006, così come sostituito dal D.Lgs 4/2008, in 
recepimento della Direttiva 85/377/CEE, detta norme in materia di Impatto Ambientale di determinati 
progetti, pubblici e privati, di interventi, impianti e opere, nonché detta disposizioni in materia di 
Valutazione di Impatto Ambientale per le Regioni e Province Autonome; 
 

b. che con Delibera di Giunta Regionale n° 426/08, si è provveduto a riorganizzare le strutture 
(Commissione VIA, Tavoli Tecnici) e le procedure istruttorie per la formulazione del parere di 
compatibilità ambientale, approvando apposito Disciplinare; 

 
c. che con DPGR n. 10 del 29 gennaio 2010 pubblicato sul BURC n. 10 del 1 febbraio 2010 è stato 

emanato il regolamento regionale n. 2/2010 “Disposizioni in materia di valutazione di impatto 
ambientale”; 

 
d. che con DGR n. 294 del 21/06/2011 si è  stabilito di rinnovare, nelle more della adozione del nuovo 

disciplinare organizzativo delle strutture regionali preposte alla valutazione di impatto ambientale 
(VIA) e alla valutazione di incidenza (VI) di cui ai regolamenti regionali nn. 2/2010 e 1/2010, il 
funzionamento degli organismi preposti allo svolgimento delle procedure di VIA, VI, di cui alla DGR n. 
426 del 14 marzo 2008;  

 
CONSIDERATO  
 

a. che con istanza del 29/07/2010, acquisita al prot. n° 667681 in data 05/08/2010, la società Dema Sp A 
con sede in Via Raimondo Annechino 244/C – Pozzuoli (NA), ha trasmesso richiesta di Verifica di 
Assoggettabilità alla V.I.A, ai sensi dell’art.20 del D.Lgs. 16 gennaio 2008, n.4  relativa al progetto 
“Realizzazione di una nuova linea di fresatura chimica per il trattamento di componenti in titanio e 
alluminio” da realizzarsi nel Comune di Somma Vesuviana (NA); 
 

b. che la procedura di Valutazione di Impatto Ambientale è svolta dai Tavoli Tecnici e si conclude con 
l'emanazione del Decreto del Dirigente Coordinatore dell’A.G.C. 05, previo parere della Commissione 
Regionale per la V.I.A.; 

 
RILEVATO  

a. che detto progetto, istruito dal Tavolo Tecnico III, è stato sottoposto all’esame della Commissione 
V.I.A. che, nella seduta del 14/07/2011, ha deciso di assoggettare l’intervento alla procedura di 
Valutazione di Impatto Ambientale considerato che: 
− lo Studio Preliminare Ambientale non quantizza in modo dettagliato: 

• consumi idrici,  
• quantità di materiale da sottoporre a lavorazione; 
• le emissioni degli inquinanti in atmosfera, e direzione prevalente dei venti; 
• le superfici da destinare e materia prima da sottoporre a stoccaggio; 

− l’area di intervento ha accusato, nel tempo, un consistente sviluppo residenziale in quanto è sita 
alla periferia nord del centro abitato di Somma Vesuviana, da cui dista circa 1 km di distanza; 

− l’assenza del parere di competenza della Soprintendenza al Paesaggio nonché l’assenza del 
parere dell’Autorità di Bacino competente (il livello di rischio idrogeologico potrà essere definito 
solo in seguito di studi e indagini di dettaglio). 

 
b. Che la società Dema SpA con nota acquisita al protocollo regionale n. 737245 del 30.9.2011, ha 

trasmesso le controdeduzioni al parere espresso dalla Commissione VIA il 14/07/2011;  
 

c. che detto progetto, è stato riproposto all’esame della Commissione V.I.A., che nella seduta del 
06/10/2011, preso atto delle controdeduzioni fornite, ha escluso l’intervento alla procedura di 
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Valutazione di Impatto Ambientale subordinatamente all’acquisizione, da parte del proponente, del 
parere favorevole dell’Autorità di Bacino di competenza. 
 

d. Che la ditta Dema, con nota del 08/10/2012 acquisito al protocollo regionale in data 18/10/2012 al n. 
763989, ha inviato il parere dell’Autorità di Bacino della Campania Centrale emesso in data 
03/10/2012,  
 

e. Che la Soc. Dema Spa ha effettuato il versamento per le spese amministrative istruttorie, determinate 
con D.G.R.C. n° 916 del 14.07.2005, con versamento del 28/07/2010, acquisito agli atti del Settore 
Tutela Ambiente in data 05/08/2010 prot. n° 667681;  

 
RITENUTO, di dover provvedere all’emissione del decreto di compatibilità ambientale; 
 
VISTE   
Il D.Lgs 4/2008; 
la delibera di.G.R. 426/2008; 
regolamento regionale 2/2010; 
la delibera di .G.R.  294/2011; 
 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dal Settore, nonché della dichiarazione di conformità resa dal 
Dirigente del Servizio 03. 
 

D E C R E T A 
 
per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente trascritti e confermati: 
 

1. di escludere dalla procedura di Valutazione Impatto Ambientale, su conforme giudizio della 
Commissione V.I.A., espresso nella seduta del 06/10/2011, il progetto “Realizzazione di una nuova 
linea di fresatura chimica per il trattamento di componenti in titanio e alluminio” da realizzarsi Comune 
di Somma Vesuviana (NA) proposto dalla soc. DEMA S.p.a con sede in Via Raimondo Annechino 
244/C – Pozzuoli (NA), avendo acquisito il progetto stesso il parere dell’Autorità di Bacino Regionale 
della Campania Centrale; 
 

2. che l’Amministrazione che provvederà al rilascio del provvedimento finale è tenuta ad acquisire tutti 
gli altri pareri e/o valutazioni previste per legge e la congruità del progetto esecutivo con il progetto 
definitivo esaminato dalla Commissione VIA ed assunto a base del presente parere. E’ fatto altresì 
obbligo, che nel caso che l’ottemperanza delle prescrizioni di Enti terzi avessero a richiedere varianti 
sostanziali o formali del progetto definitivo esaminato, il progetto completo delle varianti sia sottoposto 
a nuova procedura. 
 

3. di  inviare, per gli adempimenti di competenza, il presente atto al Settore Tutela Ambiente ove è 
visionabile la documentazione oggetto del procedimento de quo; 
 

4. di inviare il presente atto all’ARPAC per i controlli di cui all’art. 29 comma 2 del D.Lgs. 152/2006; 
 

5. di trasmettere il presente atto al competente Settore Stampa e Documentazione ed Informazione e 
Bollettino Ufficiale per la relativa pubblicazione sul BURC ed al web master per la pubblicazione sul 
sito della Regione Campania. 

  
 

     

          Dott. Michele Palmieri 
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